
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

PUBBLICATO IL TERZO NUMERO DEL BOLLETTINO STATISTICO  

DOGANE E GIOCHI HANNO PORTATO, NEI PRIMI NOVE MESI,  

A UN AUMENTO DELLE ENTRATE DEL 13% RISPETTO AL 2021 

SUL SETTORE ENERGETICO AGGIORNATA L’ANALISI ECONOMICO-QUANTITATIVA  

 

Roma, 15 novembre 2022 – Oggi, il Direttore Generale dell'Agenzia delle Accise, Dogane e 

Monopoli, Marcello Minenna, ha presentato il terzo numero del Bollettino Statistico trimestrale 

che espone i risultati conseguiti dall’Amministrazione nel corso dei primi nove mesi del 2022, 

evidenziando i dati relativi alla fiscalità e all’attività di vigilanza dell’Agenzia.  

 

La redazione del bollettino ha visto la partecipazione di tutte le Direzioni Centrali, Regionali, 

Interregionali e Interprovinciali coordinate dell’Ufficio Studi e Progetti Speciali. 

  

Nei primi nove mesi, nonostante il calo delle entrate da accisa sui prodotti energetici dovuto 

alle misure intraprese dal Governo per fronteggiare gli esiti del conflitto russo-ucraino, il 

contributo all’Erario dei settori di competenza dell’Agenzia ammonta a circa 58 miliardi di 

euro, registrando un aumento del 13% delle entrate rispetto allo stesso periodo 2021 e 

arrivando quasi ad eguagliare l’ammontare del riscosso dell’intero 2020.  

 

Tale crescita è trainata dai settori Dogane e Giochi, i quali registrano rispettivamente un 

incremento del 51,72% e del 40,41% in relazione ai primi tre trimestri del 2021.  

 

Nel settore Accise, in nove mesi, sono stati accertati circa 114 milioni di euro derivanti per il 

66% dai maggiori diritti del comparto energie. 

 

Per i Tabacchi, si è registrato un incremento dell’accertato di circa il 28% rispetto allo stesso 

periodo 2021.  

 

Per i Giochi, l’imposta accertata è pari a circa 116 milioni di euro.  

 

Nel settore Dogane, l’attività di vigilanza ha portato a recuperare un ammontare di circa 955 

milioni di euro.  

 

Ufficio eventi e relazioni esterne 



Il valore delle importazioni e delle esportazioni per i primi nove mesi del 2022 ammonta 

rispettivamente a circa 247 e 234 miliardi di euro, dato in netta crescita rispetto allo stesso 

periodo 2021.  

 

Il bollettino del terzo trimestre dedica un focus all’aggiornamento dell’analisi economico-

quantitativa sul settore energetico, già avviata nel precedente documento trimestrale, 

illustrando la recente evoluzione delle importazioni delle commodities energetiche (gas naturale 

allo stato gassoso, gas naturale liquefatto – GNL e petrolio).  

 

Tale analisi ha permesso di ricostruire l’andamento del settore nei primi nove mesi del 2022 

presentando i principali dati sui quantitativi movimentati e i relativi controvalori monetari e 

prezzi doganali unitari offrendo un confronto tra i principali benchmark del mercato europeo e 

i players coinvolti nella catena dell’import energetico. 

 

 


